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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 1373. 


REGIO DECRETO-LEGGE 4 maggio 1931, n. 1023. 


Modifica all'art. 15 della legge 6 gennaio 1931, n, 98, relativa 
all’ordinamento della Regia aeronautica, 


VITTORIO EMANUELE III 
DIR GRAZIA DI DIO M PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto-legge 4 maggio 1925, 
tito nella legge 18 marzo 1926, n. 562, 
zioni; 

Vista la legge 6 gennaio 1931, n. 98; 

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Ritenuto urgente e e "necessario moditicare l’art. 15 della leg- 
ge 6 gennaio 1981, n. 98, succitata; 


n. 627, conver- 
e successive modifica- 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'aeronautica, di concerto con i Ministri DE di 
Stato per le finanze, per la guerra, per la marina e per lc 
colonie; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


L'art. 15 della legge 6 gennaio 1931, n. 98, è sostituito dal 
seguente : 


« L'organico degli ufficiali dell’Arma aeronautica - ruolo 
servizi - è il seguente: 
Colonnelli. ./.0.0.0+w è è» 8 
enenti colonnelli .. + + + «+ è» 25 
Maggiori 20.06 +66 8622 
Capitani. 0.066 eos + +6. 218 
Subalterni . . «+ + + è + 270 (1) 


(1) Fra cui 20 maestri di scherma e un 
banda limitatamente al grado di sottotenente, 


maestro direttore di 


Art. 2. 


11 presente decreto sarà presentato al Parlamento per la 
conversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato @ 
presentare il relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 4 maggio 1931 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 


MussoLIini — BaLBo — Moscoxi — 
Gazzera — SIRIANNI — DE Bono. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 27 agosto 1931 - 
Atti del Governo, registro 311, foglio 70. — MANCINI. 


Anno IX 


Numero di pubblicazione 1374, 


REGIO DECRETO-LEGGE 29 luglio 1981, n. 1068. 


Esecuzione nel Regno del duplice scambio di Note italo-alba= 
nese per il contributo finanziario all’ Albania. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del 
Regno; 

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 81 gennaio 1926, n. 100; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dare esecu- 
zione nel Regno al duplice scambio di Note italo-albanese 
che ha avuto luogo a Tirana il 24 giugno 1931 in seguito 
alla richiesta del Governo Albanese di contributo finanzia: 
rio sotto forma di prestiti annuali; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari esteri, di concerto con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: n 


Art. 1. 


DS 


Piena ed intera esecuzione è data nel Regno al duplice 
scambio di Note che ha avuto luogo a Tirana fra l’Italia 


e l’Albania il 24 giugno 1931 per aderire alla richiesta del 
Governo Albanese intesa ad ottenere da parte dell’Italia 
contributi finanziari sotto forma di prestito, per la cifra 
massima di franchi oro albanesi 10 milioni annui e per un 
periodo di 10 anni, a cominciare dall'esercizio finanziario 
1931-32, allo scopo di coprire i disavanzi effettivi di bilan- 
cio degli esercizi finanziari 1981-82 e successivi e di assicu- 
rare lo sviluppo dell’economia, dei lavori pubblici e del- 
l’istruzione pubblica dell’Albania. 


Art. 2. 


È autorizzata la concessione al Governo Albanese di pre- 
stiti ai fini e nei limiti di cui sopra e secondo i termini c 
le modalità risultanti dalle ‘stesse Note scambiate. 


Art. 3. 


Con decreto del Ministro per le finanze saranno introdotte 
nello stato di previsione della spesa del Ministero degli af- 
fari esteri per l'esercizio in corso e, ove occorra, in quelli 
degli esercizi successivi, le necessarie variazioni di bilancio. 
x 

Art. 4. 


Il presente decreto ha vigore dal giorno della sua pub. 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presen- 
tato al Parlamento per la conversione in legge. Il Ministro 
proponente è autorizzzato alla presentazione del relativo di- 

° segno di legge. 
LÌ 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 29 huglio 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


Mussorini — GranpI — Mosconi. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 1° settembre 1931 - Anno 1X 
Atti del Governo, registro 311, foglio 114. — MANCINI, 


—_ 


N. 1460. Tirana, 24 giugno 1931 - Anno IX 


Signor Ministro, 


Nel corso delle conversazioni relative alla collaborazione 
dell’Italia e dell'Albania nel campo dei loro comuni inte- 
ressi, Vostra Eccellenza mi ha fatto constatare che lo svi- 
Muppo dell’economia albanese non poteva ancora avere una 
ripercussione sulle entrate dello Stato, per permettergli quel 
progresso economico che rappresenta per l’Italia un inte- 
resse vivo ed amichevole. 

Vostra Eccellenza mi ha perciò proposto di interessarmi 
per ottenere dal Regio Governo Italiano Alleato un prestito 
di carattere tale da facilitare efficacemente il compito ri- 
costruttivo del Governo Albanese ed il progresso della Na- 
zione. 

Il Regio Governo Italiano, che ho messo al corrente del- 
la richiesta di Vostra Eccellenza, vi si è immediatamente 
‘interessato e come amico e come alleato e come Stato vi- 
cino ed adriatico: e sono autorizzato ad informare Vostra 
Eccellenza che esso acconsente a venirvi incontro, allo scopo 
di venire in aiuto alla realizzazione del programma di as- 
sestamento finanziario e di sviluppo economico che il Go- 
verno Albanese si propone, 
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Il Regio Governo quindi, approvando quanto è stato fra 
noi convenuto, concede allo Stato Albanese dei prestiti per 
la cifra massima di franchi oro 10.000.000 (dieci milioni) 
a cominciare dall’esercizio finanziario 1931-1932, da rinno.- 
varsi per altri nove anni. I detti prestiti saranno senza in- 
teressi. Per quanto riguarda la data e le modalità della 
loro restituzione il Governo Italiano ne lascia l’iniziativa 
al Governo Albanese, il quale penserà a provvedervi quando 
lo riterrà possibile senza pregiudizio della situazione eco- 
nomica e finanziaria del paese, e in ogni modo non prima 
che le entrate del bilancio dello Stato Albanese abbiano 
raggiunto la cifra di cinquanta milioni di franchi oro. 

Confermo a Vostra Eccellenza che, in conformità al ca- 
rattere di questi prestiti, l'ammontare dei quali non sarà 
mai superiore ai 10 milioni di franchi oro per esercizio, essi 
dovranno essere diminuiti proporzionalmente all'aumentare 
dei redditi e alla diminuzione delle spese, di qualsiasi na. 
tura, dello Stato Albanese; e che, infine, essi saranno per 
la maggior parte devoluti allo sviluppo dei lavori pub- 
blici, dell’economia e dell’educazione nazionale. 

Passo infine, Signor Ministro, a dichiarare a Vostra E<- 
cellenza che questo atto del Regio Governo Italiano si basa 
sulla continuità della piena e sincera collaborazione tecnica 
e politica fra i due Governi; ed esprimo la fiducia che la 
loro amicizia avrà, da questa grande prova di fraternità, 
una nuova consacrazione morale nello spirito del popolo 
albanese, al di fuori e al di sopra dei trattati e degli inte- 
ressi pratici che già ci legano così intimamente. 

Approfitto dell’occasione per presentarle, Signor Mini. 
stro, gli atti della mia più alta considerazione. 


SORAGNA, 


A S. E. Hyssein Vrioni 
Ministro degli affari esteri d’Albania 


TIRANA, 
Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per gli affari esteri: 
GRANDI. 


N.A. II - 2308/III Tirana, 24 giugno 1981, 


Signor Ministro, 


Ho l’onore di informare Vostra Eccellenza che ho rice- 
vuto la Sua nota n. 1460 del 24 giugno 1981 - Anno IX, del 
seguente tenore: 

« Nel corso delle nostre conversazioni relative alla col. 
laborazione dell’Italia e dell’Albania nel campo dei loro 
comuni interessi, Vostra Eccellenza mi ha fatto constatare 
che lo sviluppo dell’economia albanese non poteva ancora 
avere una ripercussione sufficiente sulle entrate dello Stato, 
per permettergli quel progresso economico che rappresenta 
per l’Italia un interesse vivo ed amichevole. 

« Vostra Eccellenza mi ha perciò proposto di interessarmi 
per ottenere dal Regio Governo Italiano Alleato un pre: 
stito di carattere tale da facilitare efficacemente il com: 
pito ricostruttivo del Governo Albanese ed il progresso del. 
la Nazione. 

«Il Regio Governo Italiano, che ho messo al corrente 
della richiesta di Vostra Eccellenza, vi si è immediatamente 
interessato e come amico ed alleato e come Stato vicino 
ed adriatico: e sono autorizzato ad informare Vostra Ec- 
cellenza che esso acconsente a venirvi incontro, allo scopo 
di venire in aiuto alla realizzazione del programma di asse: 
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stamento finanziario e di sviluppo economico che il Go- 
verno Albanese si propone. 

« Il Regio Governo quindi, approvando quanto è stato fra 
noi convenuto concede allo Stato Albanese dei prestiti per la 
cifra massima di franchi oro 10.000.000 (dieci milioni) a co- 
minciare dall’esercizio finanziario 1931-1932, da rinnovarsi 
per altri nove anni. I detti prestiti saranno senza interessi. 
Per quanto riguarda la data e le modalità della loro resti. 
tuzione il Governo Italiano ne lascia l'iniziativa al Go- 
verno Albanese, il quale penserà a provvedervi quando lo 
riterrà possibile senza pregiudizio della situazione econo- 
mica e finanziaria del Paese, e in ogni modo, non prima che 
le entrate del bilancio dello Stato Albanese abbiano rag- 
giunto la cifra di cinquanta milioni di franchi oro. 

« Confermo a Vostra Eccellenza che, in conformità al ca- 
rattere di questi prestiti, l'ammontare dei quali non sarà 
mai superiore ai 10 milioni di franchi oro per esercizio, essi 
dovranno essere diminuiti proporzionalmente all’aumentare 
dei redditi e alla diminuzione delle spese, di qualsiasi na- 
tura, dello Stato Albanese; e che, infine, essi saranno per 
la maggior parte devoluti allo sviluppo dei lavori pubblici, 
dell'economia e dell’educazione nazionale. 

« Passo infine, signor Ministro, a dichiarare a Vostra 
Eccellenza che questo atto del Regio Governo Italiano si 
basa sulla continuità della piena e sincera collaborazione 
tecnica e politica fra i due Governi: ed esprimo la tiducia 
che la loro amicizia avrà, da questa grande prova di frater- 
nità, una nuova consacrazione morale nello spirito del po- 
polo albanese, al di fuori e al di sopra dei trattati e degli 
interessi pratici che già ci legano così intimamente ». 

11 Governo Reale di Albania ringraziando Vostra Eccel- 
lenza per la comunicazione, si dichiara d’accordo con 
quanto è espresso nella lettera dell’Eccellenza Vostra, spe- 
cialmente per quanto riguarda la condizione di cordiale ami- 
cizia e di piena e sincera collaborazione tecnica e politica 
su cui il Regio Governo d’Italia basa il suo atto, e rin- 
grazia la Grande Nazione Alleata, per l’aiuto così efficace 
che essa ha voluto portare all'Albania, nella certezza che 
esso, costituendo un nuovo e indimenticabile titolo di rico- 
noscenza, rinsalderà sempre più i vincoli morali e politici 
che uniscono già i due popoli vicini. 

Approfitto dell’occasione, per rinnovarLe, Signor Mini. 
stro, gli atti della mia più alta considerazione. 


HyssEIn VRIONI. 


‘A S. E. il Marchese Meli Lupi di Soragna 
Regio Ministro d’Italia 
TIRANA. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per gli affari esteri: 
GRANDI. 


— 


N.A. II - 2309/I. Tirana, li 24 giugno 1931. 


Signor Ministro, 


In relazione alle modalità e condizioni dei prestiti an- 
nuali concessi dal Regio Governo Italiano al Governo 
Reale d'Albania, a tenore della Nota n. 1460 dell’Eccellenza 
Vostra in data 24 giugno 1981-IX, ho l’onore di confermare 
a Vostra Eccellenza che il Governo Albanese istituirà una 
Commissione permanente di quattro membri, incaricata del. 
la ripartizione ed erogazione delle somme costituenti i detti 
prestiti annuali. 


Questa Commissione — le cui attribuzioni risultano dalla 
copia del progetto del decreto Reale di instituzione qui alle- 
gato — si uniformerà, nei suoi lavori, al principio, rico- 
nosciuto dai due Governi, che l'ammontare dei prestiti, non 
superiore mai ai 10 milioni di franchi oro, è stato deter- 
minato in relazione ad una spesa consolidata di 31 milioni 
e 550 mila franchi oro, quale risulta dal bilancio preven- 
tivo 1931-1932 presentato al Parlamento, e quindi deve va- 
riare in meno in misura corrispondente ai miglioramenti 
conseguiti nelle gestioni dei successivi esercizi finanziari. 

Inoltre La informo che per il programma di sviluppo eco- 
nomico a cui è dedicata la maggior parte del prestito il 
Governo Albanese intende chiedere al Regio Governo It 
liano di fornire o riconfermare i seguenti organizzatori : 

uno al Ministero delle finanze; 

due al Ministero dei lavori pubblici, di cui il primo 
continuerà nelle sue attuali funzioni, l’altro avrà l’orga- 
nizzazione dei servizi dei ponti e delle strade; 

quattro al Ministero dell'economia nazionale, di cui i 
tre presenti per i servizi in cui già funzionano, ed un quarto 
per la direzione dell'agricoltura; 

uno all’educazione nazionale. 

Due di essi per decreto Reale faranno parte in qualità 
di membri della Commissione permanente incaricata della 
ripartizione ed erogazione delle somme costituenti i prestiti 
annuali di cui sopra. 

Il Governo Albanese provvederà a sistemare la posizion 
degli organizzatori mediante un contratto e corrisponderà 
loro uno stipendio pari agli onorari ed alle competenze tria 
spettano ai funzionari italiani di pari categoria in servizi 
all’estero. 

Approfitto dell'occasione per rinnovarLe, signor Mini 
stro, gli atti della mia più alta considerazione. 


H. VrIontI. 


A S. E. il Marchese Antonio Meli Lupi di Soragna 
Regio Ministro d’Italia 
TIRANA. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per gli affari esteri: 
GRANDI. 


Regolamento della Commissione per la spartizione e l’uso de 
prestiti accordati dall’Italia all’Albania, nell’anno 1931:3; 
e gli anni che seguono. 


Art. 1. 


Viene fondata una Commissione permanente per la spa& 
tizione e l’uso delle somme che formano i prestiti annual 
citati nella legge 24 giugno 1931. 


Art. 2. 


La Commissione si compone di quattro membri, nomina 
per decreto Reale. Due dei membri saranno scelti fra g 
organizzatori italiani al servizio dello Stato Albanese. 


Art. 3. 


1 membri che cesseranno dal servizio, provvisoriamente 
definitivamente, verranno sostituiti, provvisoriamente o d 
finitivamente, da tanti membri i quali pure vengono nom 
nati per decreto Reale, in modo che la formazione della Cor 
missione sia come deliberato nell’art. 2. 
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Art. 4. Art. 9. 


Con la fine dei prestiti accordati, la funzione della Com- 
missione finisce per decreto Reale. 


Sua Maestà il Re nomina uno dei membri come presi. 
dente della Commissione. Il voto del presidente è uguale al 
voto di ognuno dei membri della Commissione. 


Art. 10. 


Il presente regolamento entra in vigore dal giorno della 
pubblicazione nel « Fletorja Zyrtare » (Gazzetta Ufficiale). 


Art. 5. 


Le deliberazioni della Commissione verranno prese con 
maggioranza di voti e per la validità di queste delibera- 
zioni occorre la partecipazione dei quattro membri. 

Tutte le deliberazioni prese dopo essere passate per i vari 
canali secondo le leggi dello Stato, assumono la forma de- 
finitiva dopo l’approvazione di Sua Maestà il Re. 


Art. 11. 


Il Corpo dei Ministri viene incaricato dell’esecuzione del 
presente regolamento. 


Il Presidente del Consiglio, Il Ministro della giustizia, 
Min. a i. dell’econ. nazion. Min. ad i. per l'istruzione 


PANDELI EVANGJIELI. M. TUTULANI. 


Art. 6. 


Le funzioni ed i diritti della Commissione sono : 

a) Delibera ed assume delle misure per ritirare dai pre- 
stiti le somme che verranno messe alla disposizione delle 
varie Amministrazioni e tissa alle Amministrazioni le parti 
delle somme che ad esse spettano. Per compiere questo sco- 
po, la Commissione dovrà esaminare le richieste delle somme 
e dei programmi del loro uso, che ogni Amministrazione si 
obbliga di presentare. La Commissione può approvarle op- 
pure modificarle, queste domande e programmi, e presentare 
di propria iniziativa, alle competenti Amministrazioni, delle 


Il Ministro dell’interno : 
Musìà JUKA, 


11 Ministro degli esteri: 
H. VRIONI. 


Il Ministro delle finanze : 
L. KarEco. 


Il Ministro dei lavori pubblici: 
Izet DIBRA. 


ZOG I 
Re DEGLI ALBANESI. 


proposte per il miglior uso di queste somme. 

Per ordine di Sua Maestà il Re, può controllare diretta- 
mente oppure con l’intervento dei delegati speciali, i do- 
cumenti, le scritture e le contabilità di ogni natura che si 
trovano presso le Amministrazioni ed hanno relazione con 
l’jso delle somme dei prestiti. 

6) Prima che vengano presentati all’esame del Consi- 
glio di Stato, per ordine di Sua Maestà il Re, la Commis- 
sione ha diritto di esaminare la procedura, la formazione 
Jegli atti, dei contratti delle concessioni e le varie nomine, 
hè impegnano le Amministrazioni statali, sempre per quan- 
to queste hanno relazione con l’uso delle somme dei pre- 
stiti, 

La Commissione darà la propria opinione sui conflitti di 
>gni natura che possono sorgere sugli atti come contratti, 
s‘oncessioni, nomine ece., che hanno relazione coi prestiti. 
Essa darà la sua opinione (parere) anche in caso di un con- 
litto che può sorgere durante l’esecuzione di questi, rispet- 
‘ando sempre agli organi statali i diritti loro accordati dalle 
eggi in vigore. 

c) Sempre per ordine di Sua Maestà il Re, la Commis- 
ione comunicherà al Governo, e questo è obbligato di esa- 
‘minare, le proposte dalle quali può derivare un migliora- 
mento della situazione finanziaria come pure quelle che per 
la loro natura possono peggiorare. 

Per questo scopo può prendere conoscenza direttamente 
oppure a mezzo dei delegati speciali sui varii atti relativi 
Bhe trovansi presso le Amministrazioni. 


Art. 7. 


La Commissione, oltre al personale dell’Ufticio, potrà ado- 
perare pure l’opera degli impiegati amministrativi e tec- 
nici per potere compiere le funzioni riconosciute da questo 
regolamento. 


Art. 8. 


Le spese di ogni natura per il funzionamento della Com- 
missione come pure le indennità che verranno corrisposte ai 
membri della Commissione, al personale degli uffici ed agli 
impiegati che potranno essere assunti al servizio verranno 
pagate dalla Cassa dello Stato. 


Sulla proposta della Presidenza del Consiglio n. 1178-VIII 
in data 24 giugno 1981; 

Sentita ed approvata la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri in data 24 giugno 1981; 


Decreta 


L’approvazione e l’esecuzione del regolamento sul funzio- 
namento della Commissione speciale per la spartizione e 
l’uso dei prestiti. 


Tirana, li 80 giugno 1981. 
ZOG I. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per gli affari esteri: 
GRANDI. 


crea 


N. 1461. 
Tirana, 24 giugno 1931-IX. 
Signor Ministro, 


Ho l’onore di informare Vostra Eccellenza che ho rice- 

vuto la Sua Nota n. 2309/I in data 24 giugno 1931, del se- 
guente tenore: 
» «In relazione alle modalità e condizioni dei prestiti an- 
nuali concessi dal Regio Governo Italiano al Governo Reale 
d’Albania, a tenore della nota n. 1460 dell’Eccellenza Vo- 
stra in data 24 giugno 1931-IX ho l’onore di confermare a 
Vostra Eccellenza che il Governo Albanese instituirà una 
Commissione permanente di quattro membri, incaricata del- 
la ripartizione ed erogazione delle somme costituenti i detti 
prestiti annuali. 

« Questa Commissione — le cui attribuzioni risultano dal- 
la copia del progetto del decreto Reale di instituzione qui 
allegato — si uniformerà, nei suoi lavori, al principio, ri- 
conosciuto dai due Governi, che l’ammontare dei prestiti, 
non superiore mai ai 10 milioni di franchi oro, è stato de- 
terminato in relazione ad una spesa consolidata di 81 mi. 
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lioni e 550 mila franchi oro, quale risulta dal bilancio pre- 
ventivo 1931-1932 presentato al Parlamento, e quindi deve 
variare in meno in misura corrispondente ai miglioramenti 
conseguiti nelle gestioni dei successivi esercizi finanziari. 

« Inoltre La informo che per il programma di sviluppo 
economico a cui è dedicata la maggior parte del prestito il 
Governo Albanese intende chiedere al Regio Governo Ita- 
liano di fornire o riconfermare i seguenti organizzatori : 

uno al Ministero delle finanze; 

due al Ministero dei lavori pubblici, di cui il primo con- 
tinuerà nelle sue attuali funzioni, l’altro avrà l’organizza- 
zione dei servizi dei ponti e delle strade; 

quattro al Ministero dell'economia nazionale, di cui i 
tre presenti per i servizi in cui già funzionano, ed un quarto 
per la direzione dell’agricoltura; 

uno all’educazione nazionale. 

«Due di essi per decreto Reale faranno parte in qualità 
di membri della Commissione permanente incaricata della 
ripartizione ed erogazione delle somme costituenti i prestiti 
annuali di cui sopra. 

« Il Governo Albanese provvederà a sistemare la posizione 
degli organizzatori mediante un contratto e corrisponderà 
loro uno stipendio pari agli onorari ed alle competenze che 
spettano ai funzionari italiani di pari categoria in servizio 
all’estero ». 

Mentre a nome del Regio Governo Italiano, prendo atto 
e mi dichiaro d’accordo sul contenuto della su trascritta No- 
ta, nonchè del testo del progetto di decreto Reale allegato 
alla Nota stessa relativo alla istituzione ed al funzionamento 
della Commissione permanente, passo a porgerLe, Signor Mi. 
nistro, gli atti della mia più alta considerazione. 


Antonio MpLi LUPI DI SORAGNA. 


‘A S. E. Hyssein Vrioni 
Ministro degli affari esteri d’Albania 
TIRANA. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per gli affari esteri: 
GRANDI. 


Numero di pubblicazione 1375. 


REGIO DECRETO-LEGGE 24 luglio 1931, n. 1073. 
Approvazione del piano regolatore e di ampliamento della 
città di Salsomaggiore. 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la legge 25 novembre 1926, n. 2084, concernente l’or- 
dinamento edilizio del comune di Salsomaggiore; 

Ritenuto che in esito alla citata legge quel Comune ha 
adottato un progetto di piano regolatore nel quale sono fis- 
sati i limiti dell'ampliamento indicanti i tracciati delle 
nuove vie e delle zone di fabbricazione e dettate le norme di 
fabbricazione ; 

Ritenuta la necessità e l'urgenza di approvare tale piano 
di massima perchè possa servire di base alla compilazione 
dei progetti esecutivi, intesi alla sistemazione igienico-edi- 
lizia di quelle stazioni di cura; 

Visto l’art. 3, n. 2, della legge S1 gennaio 1926, n. 100; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA 


- N. 206. 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per i lavori pubblici; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


Sono approvati il piano regolatore e di ampliamento della 
città di Salsomaggiore in data 30 dicembre 1928-VII a fir- 
ma dell’ingegnere Cesare Chiodi esaminato dal Consiglio su- 
periore dei lavori pubblici in seduta 27 novembre 1930-IX ed 
il regolamento per la sua esecuzione. 

Un esemplare del piano costituito da tre tavole in iscala 
1:2000 e un esemplare del regolamento, vistati dal Ministro 
dei lavori pubblici, saranno depositati all’archivio di Stato. 


Art. 2. 


I progetti dei piani parziali di esecuzione, e i relativi pia- 
ni parcellari, saranno approvati con Regio decreto, previo il 
parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, e previa 
l'osservanza delle procedure della legge 25 giugno 1865, nu- 
mero 2359. 


Art. 8. 


Nell’esecuzione del piano il comune di Salsomaggiore po- 
trà, ai sensi e per gli effetti dell’art. 34 del R. decreto 8 feb- 
braio 1923, n. 422, espropriare gli immobili laterali alle vie, 
viali, piazze e giardini compresi nel piano fino a una profon- 
dità di metri trenta dalle fronti delle strade ed aree pubbli- 
che su dette. 


Art. 4. 


Per la valutazione della indennità di espropriazione degli 
immobili necessari per l'esecuzione del piano regolatore, sa- 
ranno applicate le disposizioni della legge 15 gennaio 1885, 
n. 2892, per il risanamento della città di Napoli, giusta l’'ar- 
ticolo 2 della legge 25 novembre 1926, n. 2084. 


Art. 5. 


Il Governo del Re, mediante l’osservanza delle procedure 
stabilite dall’art. 87 della legge 25 giugno 1865, n. 2359, avrà 
facoltà di approvare le modificazioni del piano regolatore 
che venissero dal Comune riconosciute opportune, nel corso 
della sua attuazione. 


Art. 6. 


Per quanto si riferisce a sistemazioni che interessino beni 
demaniali o di uso pubblico, il Comune dovrà prendere pre- 
ventivi accordi con le Amministrazioni competenti. 


Art. 7. 


Per tutto quanto non è previsto dal presente decreto e dal- 
la legge 25 novembre 1926, n. 2084, saranno osservate le di- 
sposizioni della legge 25 giugno 1865, n. 2359. 


Art. 8. 


Per l’attuazione del piano è assegnato il termine di anni 
venticinque da oggi. 

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento affinchè 
sia convertito in legge. 

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del 
relativo disegno di legge. 
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a S. Anna di Valdieri, addì 24 luglio 1981 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI — Di CROLLALANZA. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 3 settembre 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 312, foglio 5. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 1376. 


REGIO DECRETO-LEGGE 18 giugno 1931, n. 1074, 
Approvazione del piano regolatore edilizio del centro di Forlì. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Ritenuta l’urgente necessità di approvare il piano regola- 
tore edilizio per la sistemazione del centro della città di 
Forlì; : 

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


‘Art. 1. 


È approvato e dichiarato di pubblica utilità il piano re- 
golatore edilizio del centro di Forlì, esaminato dal Consi- 
glio superiore per Je antichità e belle arti in seduta 19 mag- 
gio 1931-IX. e dal Consiglio superiore dei lavori pubblici in 
seduta 30 maggio 1931-IX. 

Un esemplare di tale piano, costituito da una planimetria 
generale in iscala 1:2000, da una planimetria della sistema- 
zione della Porta Garibaldi in iscala 1:100, da quattordici 
piante dei tipi, da tredici elenchi delle proprietà da espro- 
priarsi, sarà vistato dal Ministro per i lavori pubblici e de- 
positato all’ Archivio di Stato. 


Att. 2. 


Nessuno avrà diritto ad indennità per la risoluzione dei 
contratti di locazione cagionata dalla esecuzione del presen- 
te decreto. 

I termini stabiliti dalla legge 25 giugno 1865, n. 2359, per 
la procedura delle espropriazioni, potranno essere abbreviati 
con ordinanza del Prefetto, da pubblicarsi a norma di legge. 

L’indennità dovuta ai proprietari degli immobili espro- 
priati sarà determinata sulla media del valore venale e del- 
l’imponibile catastale netto, agli effetti delle imposte sui ter- 
reni e sui fabbricati capitalizzato ad un saggio dal 3,50 % 
al 7% a seconda delle condizioni generali e della località. 

I periti non dovranno nella stima per l’indennità tener 
conto dei miglioramenti e delle spese fatte dopo la pubblica- 
zione del piano. 


Art. 3. 


È accordata al comune di Forlì la facoltà di espropriare 
le zone laterali alle vie e piazze fino @ una profondità di cin- 
quanta metri dalle fronti delle strade ed aree pubbliche. 
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Art. 4. 


È concesso al Comune il diritto di imporre ai proprietari 
di beni confinanti o contigui alle nuove vie, piazze e giardi- 
ni in esso compresi, un contributo in danaro nella misura 
della metà del maggior valore che verranno ad acquistare le 
loro proprietà, ai sensi e per gli effetti dell’art. 77 e seguen- 
ti della legge 25 giugno 1865, n. 2359. 


Art 5. 


Saranno approvate con Regio decreto, sentito il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, le norme di fabbricazione re- 
lative agli edifici prospettanti sulle strade, o siti fino a una 
profondità di metri cinquanta dalle fronti stradali. 


‘Art. 6. 


Tutte le costruzioni eseguite in conseguenza dell’attua» 
zione del presente decreto entro il termine di cui al successi» 
vo art. 9 godranno dell’esenzione venticinquennale dalla im 
posta e dalle sovrimposte comunale e provinciale sui fab: 
bricati. 


Art. 7. 


La tassa di registro e di trascrizione ipotecaria sui tra- 
passi di proprietà al Comune per l’esproprio e l’acquisto di 
fabbricati da demolirsi e per l'esecuzione del piano, è stabi» 
lita nella somma fissa di L. 10 per ogni atto ed ogni tras 
scrizione. 


Art. 8. 


Il Governo del Re mediante l’osservanza delle procedure 
stabilite dall’art. 87 della legge 25 giugno 1865, n. 2359, avrà 
facoltà di approvare le modificazioni del piano regolatore, 
che venissero riconosciute opportune dal comune di Forlì, 
nel corso della sua attuazione, e di estendere alle medesime 
le disposizioni del presente decreto. 


Art. 9. 


Per l’attuazione del piano è stabilito il termine di anni 
venticinque da oggi. 


‘Art. 10. 


Il presente decreto sarà presentato al Parlamento affin- 
chè sia convertito in legge. 

Iì Ministro proponente è autorizzato alla presentazione 
del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 18 giugno 1931 - ‘Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 


MussoLinIi — DI CROLLALANZA 
MosconI. 


Visto, #1 Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 3 settembre 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 312, foglio 6. — MANCINI, 
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Numero di pubblicazione 1377. 


REGIO DECRETO-LEGGE 7 agosto 1931, n. 1082. 
Autorizzazione di un’ulteriore spesa per la prosecuzione dei 
lavori della tinea direttissima Firenze-Bologna. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Ritenuta l'urgente necessità di assicurare la prosecuzione 
dei lavori della linea direttissima Firenze-Bologna; 

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 81 gennaio 1926, n. 100; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


Per la prosecuzione dei lavori della direttissima Firenze- 
Bologna è autorizzata l'ulteriore spesa di L. 24.000.000. 

Il Ministro per i lavori pubblici ha facoltà di assumere 
impegni nell’esercizio 1931-32 per i lavori medesimi, entro 
il suddetto limite di 24 milioni. 


Art, 2. 


Con decreti del Ministro per le finanze sarà provveduto 
alla inscrizione dei necessari stanziamenti nello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici per 
l'esercizio 1931-32. 


Art. 3. 


1 presente decreto sarà presentato al Parlamento per la 
conversione in legge. 

Il Ministro proponente è autorizzato a presentare il rela- 
tivo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a S. Anna di Valdieri, addì 7 agosto 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI — DI CROLLALANZA — 
Mosconi. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 4 settembre 1931 - Anno IX 
‘Atti del Governo, registro 312, foglio 14. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 1378, 


REGIO DECRETO-LEGGE 24 luglio 1931, n. 1084. 


Provvedimenti per la ripartizione delle attività della cessata 
Banca austro-ungarica, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 206 del Trattato di pace di San Germano e 
l'articolo 189 del Trattato di pace di Trianon, trattati ri- 
spettivrnmente conclusi il 10 settembre 1919 tra l’Italia e 
l'Austria ed il £ giugno 1920 tra l’Italia e l'Ungheria, e ri- 
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spettivamente ratificati il 16 luglio 1920 ed il 26 luglio 1921 
ed approvati con i Regi decreti 6 ottobre 1919, n. 1804, e 15 
gennaio 1922, n. 37, riguardanti la liquidazione della Banca 
austro-ungarica ; 

Vista l’ordinanza del Comando Supremo del R. Esercito 
81 marzo 1919, nonchè i Regi decreti-legge 27 novembre 1919, 
n. 2227, e 29 gennaio 1920, n. 144, concernenti il cambio del- 
la valuta austro-ungarica nella Venezia Giulia e Tridentina; 

Visti i Regi decreti-legge 10 giugno 1921, n. 789; 20 ago- 
sto 1921, n. 1125; 10 settembre 1923, n. 1982; 2 marzo 1924, 
n. 379; 8 febbraio 1925, n. 234, e 7 ottobre 1926, n. 1788, 
riguardanti il cambio della valuta austro-ungarica nel ter- 
ritorio della Dalmazia occupata; 

Visto il R. decreto-legge 24 febbraio 1924, n. 235, concer- 
nente la conversione monetaria di Fiume; 

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 81 gennaio 1926, n. 100, 
sulla facoltà del potere esecutivo di emanare norme giuri- 
diche; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere 
alla ripartizione dei proventi derivanti dalla liquidazione 
della Banca austro-ungarica; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, e del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Il Ministro per le finanze è autorizzato a provvedere, con 
propri decreti, ed anche in deroga alle vigenti disposizioni 
di legge, a tutto quanto riterrà necessario per addivenire 
alla ripartizione delle attività provenienti dalla liquida- 
zione della Banca austro-ungarica. 


Art. 2. 


Contro i provvedimenti in genere, relativi all'applicazione 
del presente decreto-legge, non sarà ammesso alcun gravame, 
nè in via amministrativa, nè in via giurisdizionale, da parte 
degii interessati. 


Art. 3. 


Con decreto del Ministro per le finanze sarà provreduto 
alle variazioni di bilancio occorrenti per l’esecuzione del 
presente decreto. 


Art. 4. 


Tutti gli atti che hanno per oggetto la conversione delle 
valute austro-ungariche in valuta italiana sono esenti da 
qualsiasi tassa. 


‘Art. 5. 


Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la 
conversione in legge, restando il Ministro proponente anto- 
rizzato a presentare il relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a S. Anna di Valdieri, addì 24 luglio 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — Mosconi. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 4 settembre 1931 - Anno IX 
Aiti del Governo, registro 312, foglio 16. — MANCINI. 
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Numero di pubblicazione 1379, 


. REGIO DECRETO-LEGGE 24 luglio 1931, n. 1075. 


Finanziamento a favore dell'Istituto nazionale per ie case 
degli impiegati dello Stato, 


— 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visti i Regi decreti-legge 25 ottobre 1924, n. 1944, e 7 feb- 
braio 1926, n. 193, convertiti, rispettivamente, nelle leggi 
18 marzo 1926, n. 562, e 15 luglio 1926, n, 1263, riguardanti 
l’Istituto nazionale per le case degli impiegati dello Stato; 

Ritenuta la necessità e Vurgenza di un’operazione diretta 
ad una somministrazione di fondi, da parte della Cassa di 
risparmio delle Provincie lombarde, in conto corrente, alla 
Cassa depositi e prestiti, allo scopo che questa possa poi 
mutuare la somma al suddetto Istituto; 

Visto il disposto dell’art. 3 della legge 31 gennaio 1926, 
n. 100; l 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze, di concerto col Ministro per l'agricoltura e 
le foreste; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


‘Art. 1. 


La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a termini ed agli 
effetti dell’art. 32 del R. decreto-legge 7 febbraio 1926, nu- 
mero 193, convertito nella legge 15 luglio 1926, n. 1263, ad 
assumere in conto corrente dalla Cassa di risparmio delle 
Provincie lombarde la somma di L. 4.500.000 per conto e su 
richiesta dell'Istituto nazionale per le case degli impiegati 
dello Stato, ai sensi delle disposizioni che lo regolano, con 
destinazione quanto a L. 1.500.000 alle costruzioni in No- 
vara e quanto a L. 3.000.000 alle costruzioni in Brescia. 

L’assunzione della comma anzidetta in conto corrente si 
eifettuerà man mano che si somministreranno i mutui da 
concedersi dalla Cassa depositi e prestiti per tali costruzioni, 
ma non oltre l’anno 1933, restando in ogni caso i conti cor- 
renti relativi chiusi entro detto termine. qualunque sia la 
somma corrisposta ed essendo in facoltà dell’Istituto e della 
Cassa depositi e prestiti, rispettivamente, di concretare le 
operazioni delle quali si tratta anche per somme minori di 
quelle autorizzate con le presenti disposizioni. 


Art. 2. 


Sul conto corrente di L. 1.500.000 relativo alle costruzioni 
da eseguirsi in Novara, decorrerà a favore della Cassa di ri- 
sparmio delle Provincie lombarde l’interesse annuo del 
6 %, da corrispondersi in via semestrale posticipata in ra- 
gione del 3 %. 

Sul conto corrente di L. 3.000.000 relativo alle costruzioni 
da eseguirsi in Brescia, decorrerà l’interesse annuo del 
6,25 %, da corrispondersi in via semestrale posticipata in 
ragione del 3,125 %. 

Detti tassi, rispettivamente del 6 % e del 6,25 %, dovran- 
no essere per la Cassa di risparmio al netto da ogni im- 
posta o tassa presente o futura, e ciò in relazione al disposto 
del successivo art. 4. 

Gli interessi maturati anteriormente all’inizio dell’am- 
mortamento saranno capitalizzati in via semestrale e sa- 
ranno portati in aumento della somma prelevata. 

L’ammortamento del debito risultante dai suddetti conti 
correnti comincierà dal 1° gennaio successivo alla ultima- 
zione di ciascuno dei due gruppi di costruzioni anzidette. 
In ogni caso l’inizio dell’ammortamento non potrà differirsi 


oltre il 1° gennaio 1934. All’uopo sarà costituita una seme- 
stralità posticipata costante comprensiva dell’interesse nelle 
misure rispettivamente anzidette e di una quota di capitale 
commisurata alla estinzione graduale del debito in 50 anni. 

Dette semestralità saranno pagate dalla Cassa depositi e 
prestiti alla Cassa di risparmio delle Provincie lombarde al 
30 giugno e al 31 dicembre di ogni anno; le somme versate 
anticipatamente per ogni semestralità verranno scontate al 
saggio d’interesse del conto rispettivo. 

Sulle somme pervenute alla Cassa di risparmio dopo le ri- 
spettive scadenze saranno dovuti dall’Istituto nazionale per 
le case degli impiegati dello Stato gli interessi al medesimo 
saggio di interesse del conto. 

Con le stesse decorrenze e con le stesse modalità l’Istituto 
nazionale per le case degli impiegati dello Stato regolerà ed 
ammortizzerà il proprio debito verso la Cassa depositi e 
prestiti garantendolo con la iscrizione di prima ipoteca sui 
terreni e sulle costruzioni. 


Art. 3. 


La Cassa depositi e prestiti avrà in ogni tempo la facoltà, 
previo avviso di sei mesi, di estinguere anticipatamente il 
conto corrente e di versare degli acconti. 


Art. 4. 


Qualsiasi imposta o tassa presente o futura, compresa 
quella di ricchezza mobile eventualmente dovuta in dipen- 
denza delle operazioni di cui al presente decreto, è posta a 
carico dell’Istituto nazionale per le case degli impiegati 
dello Stato, escluso ogni diritto di rivalsa. 


“Art. 5. 


Per il regolamento dei rapporti nascenti dalle presenti 
disposizioni fra la Cassa depositi e prestiti e la Cassa di ri- 
sparmio delle Provincie lombarde, le disposizioni stesse so- 
stituiscono in ogni effetto la formale convenzione; le even- 
tuali particolarità che occorresse definire saranno stabilite 
fra i due Istituti per semplice corrispondenza. 

Per quel che concerne i mutui da concedersi all’Istituto 
nazionale per le case degli impiegati dello Stato dalla Cassa 
depositi e prestiti vigono le disposizioni regolatrici dei mutui 
della Cassa stessa in tutto quanto non è esplicitamente di- 
sciplinato dalle presenti disposizioni. 


Art. 6. 


Nei riguardi delle operazioni previste dalle presenti dispo- 
sizioni la Cassa di risparmio delle Provincie lombarde è au- 
torizzata a derogare dalle disposizioni e limitazioni stabilite 
nel suo statuto. 

Art. 7. 


Il presente decreto andrà in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà 
presentato al Parlamento per la conversione in legge. 

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione 
del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a S. Anna di Valdieri, addì 24 luglio 1981 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


Mussolini -- Mosconi — AcERBO, 
Visto, il Guardasigilli: Rocco, 
Registrato alla Corte dei conti, addì 4 settembre 1931 
Atti del Governo, registro 312, foglio 7. — MANCINI. 
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ERRATA-CORRIGE 


Nel R. decreto 17 luglio 1931, concernente la Commissione di vi- 
gilanza sull Istituto di emissione, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 197 del 27 agosto 1931, pag 4241, deve considerarsi soppressa la 
parola « defunto » premessa alle parole «cav. di gr. cr. marchese 
avv. Ernesto D'Agostino » e premesso l’avverbio « già » alle parole 
« presidente di sezione del Consiglio di Stato », come da postilla al 
testo originale, regolarmente approvata, in data 4 settembre 1931-IX. 


DECRETI PREPFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


N. 159 F. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina el il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Ferencich » è di origine italia- 
na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 

Decreta : 


Il cognome del sig. Ferencich Giovanni, figlio del fu An- 
tonio e della fu Antonia Blasnicich, nato ad Antignana il 
80 aprile 1863 e abitante a Gallignana (Pisino), 17, è resti. 
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Ferenzi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie 
Maria Ghersettich di Giuseppe e di Maria Slancich, nata a 
Sarezzo il 20 settembre 1873, alla figlia Anna, nata ad An- 
tienana il 12 giugno 1909, nonchè ai figli della def. moglie 
Oliva Crismanich, nati ad Antignana: Giovanni, il 23 apri- 
le 1894; Natale, il 2 marzo 1897, alla nuora Caterina Bason 
fu Giuseppe e di Domenica Cerglienco ; moglie del figlio Na- 
tale, nata a Scopliacco il 6 novembre 1905 ed alla nipote Ma- 
ria, figlia di Natale Ferencich e di Bason Caterina, nata a 
Gallignana il 4 agosto 1927. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 6 settembre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto : Liconr. 
(5043: 


N. 164 F. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma: italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926. che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 


Ritenuto che il cognome « Ferencich » è di origine ita- 


liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 


riassumere forma italiana; 
Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Ferencich Giuseppe, figlio del fu Mat- 
teo e di Paolina Derndich, nato a Pisino il 7 marzo 1881 e 
abitante a Pisino, via dei Nobili n. 616, è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Fiorencis ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie 
Giovanna Udovicich di Giuseppe e di Maria Vretenar, nata 
a Pedena il 21 febbraio 1889 ed ai figli, nati a Pisino: Bru- 
no, il 24 novembre 1913; Anna, il 29 maggio 1912; Giusep- 
pina, il 9 ottobre 1909; Caterina, il 18 maggio 1920; Erne- 
sto, il 3 agosto 1921; Francesco, il 15 maggio 1923; Nerina, 
il 27 aprile 1926; Giovanni, il 15 novembre 1927, nonchè al 
figlio Giuseppe della defunta moglie Caterina Cech, nato a 
Pisino il 20 luglio 1906, ed alla madre Paolina Derndich fu 
Giorgio e fu Maria Opassich vedova di Matteo Ferencich, na- 
ta a Bottenega il 1° gennaio 1850. 


[l presente decreto, a cura de! capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del. 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 6 settembre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Lronp. 
(5044) 


N. 158 F. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Ferencich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome de! sig. Ferencich Matteo, figlio del fu Mat- 
teo e della fu Antonia Parisvulgo Blasnicich, nato ad Anti- 
gnana il 25 dicembre 1849 e abitante a Pisino, via del Grap- 
pa, 249, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Ferenzi ». 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ui nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 9 settembre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Leona. 
(5046) 


—_7-rx-1981 


N. 640 O. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti 1 territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Colich » è di origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Colich Giovanni, figlio del fu Antonio 
e della fu Maria Butcovich, nato a Orbanici (Filippano) il 29 
aprile 1869 e abitante ad Altura n. 84, è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Colli ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Eufemia 
Vittassovich fu Giovanni e fu Giovanna Tomosich, nata a 
Filippano (Dignano) ed al figlio Antonio nato a Orboniglio 
(Filippano) il 9 febbraio 1891, nonchè alla nuora Maria 
Ratel fu Giovanni e fu Mattea Mircovich, nata a Barbana 
il 24 settembre 1894. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 5 settembre 1930 - Anno VIII 


. Il prefetto: LeoxE. 
(5061) 


N. 2384 G. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende ® 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nél R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Giacovaz » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giacovaz Antonio, figlio di Giovanni 
e di Antonia Braico, nato a Oscurus (Buie d’Istria) il 6 
novembre 1869 e abitante a Buie d’Istria, è restituito, a 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Giaco- 
vani ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Mar- 
chesich di Antonio e di Giovanna Costich, nata a Oscurus 
il 21 ottobre 1876; al figlio Antonio, nato a Oscurus il 28 
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febbraio 1905; alla nuora Maria Scherlich fu Giovanni e di 
Maria Giacovaz, moglie di Antonio Giacovaz, nata a Oscu-. 
rus il 17 dicembre 1907, ed alla nipote Maria, figlia di An- 
tonio Giacovaz e di Maria Scherlich, nata a Oscurus i] 
maggio 1925. i 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 10 settembre 1930 - Anno VIII 


1l prefetto: Lronp. 
(5063) 


N. 232 G. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che i cognomi « Gellicich » e « Giacovaz » sono 
di origine italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto- 
legge devono riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


I cognomi della signora Gellicich Antonia ved. di Anto« 
nio, nata Giacovaz, figlia del fu Giuseppe Giacovaz e della fu 
fu Giovanna Crevatin, nata a Oscurus (Buie d’]stria) il 15 
dicembre 1858 e abitante a. Buie d’Istria, sono restituiti, a 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gelli » e 
« Giacovani » (Gelli ved. Antonia nata Giacovani). 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- . 
tuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 10 settembre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Lrona. 
(5064) 


N. 235 G, 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per Ia esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Giacovaz » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giacovaz Giovanni, figlio di Giovanni . 
e della fu Antonia Braico, nato a Oscurus (Buie d’Istria) il 
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30 settembre 1871 e abitante a Buie d’Istria, è restituîto, a 
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Giaco- 
vani ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia- 
Maria Braico di Antonio e di Caterina Bribaz, nata a Oscu- 
rus il 12 maggio 1876 ed ai figli nati a Oscurus: Giovanni, 
il 14 marzo 1908; Maria, il 1° novembre 1909; Lidia, il 22 
marzo 1912; Antonia, il 14 febbraio 1914; Amalia, il 10 mar- 
zo 1920. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogm altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e © delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 10 settembre 1980 - Anno VITI 


Il prefetto: Leone. 
(5065) 


N. 278 G. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Gladich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Gladich Giovanni, figlio del fu Anto- 
nio e di Maria Gladich, nato a Collalto (Buie d’Istria) il 8 
maggio 1874 e abitante a Buie d’Istria, è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nelia forma italiana di « Gladi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina 
Chersicla di Giovanni e fu Giovanna Schemscher, nata a 
Portole il 15 agosto 1873, ai tigli nati a Collalto: Vittorio, 
ii 7 marzo 1906; Maria, il 13 marzo 1909; Umberto, il 18 
agosto 1914, nonchè alla nuora Caterina Fermo di Giovanni 
e fu Caterina Marchesich, moglie di Vittorio Gladich, nata 
a Collalto il 9 settembre 1906 ed al nipote Massimo, figlio di 
Vittorio Gladich e di Caterina Fermo, nato a Collalto il 27 
novembre 1928. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at. 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 10 settembre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Lrone. 
(5066) 
N. 224 G. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
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nute nel I. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-lepge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Gardos » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Gardos Domenico, figlio del fu Gio- 
vanni e della fu Maria Cinich, nato a Crasizza (Buie d’Istria) 
1’8 settembre 1865 e abitante a Buie d’Istria, è restituito, a 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gardossi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lucia Ra- 
dessich fu Antonio e fu Maria Dubaz, nata a Villa Gardossi 
il 3 novembre 1866 ed ai figli, nati a Villa Gardossi: Angela, 
il 9 luglio 1901; Matteo, il 4 giugno 1906, nonchè alla nuora 
Visintin Antonia fu Antonio e di Maria Cinich, vedova di 
Antonio Cardos, nata a Villa Gardossi il 5 febbraio 1892 ed 
ai nipoti, figli del fu Antonio Gardos e di Antonia Visintin, 
nati a Villa Gardossi: Antonio, il 10 novembre 1912; Maria, 
il 8 ottobre 1918; Ettore, il 9 maggio 1925. 


II presente decreto, a cura del cupo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cni 
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 10 settembre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Lroxs. 
(5067) 


N. 3390-641. 


IL PREFETTO 
+. DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione tb forma italiana dei cognomi delle famiglie delia 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio Vecreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bratus Angelo di Angelo e di Lucia 
Viola, nato a Gradisca d’Isonzo il 13 marzo 1896 e residente 
a Gradisca d’Isonzo, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Bertossi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Bratus Maria fu Valentino Visentin, nata a Gradisca 
il 25 dicembre 1898, moglie; 
Bratus Enea, nato a Gradisca il 17 marzo 1921, figlio; 
Bratus Vettari, nato a Gradisca il 22 novembre 1923, 
figlio. 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Gra- 
disca d’Isonzo, sarà notificato all’interessato a termini del- 
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l’art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed 
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu- 
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, 22 aprile 1931 - Anno IX 


p. Il Il prefetto: Spasiano. 


(5935) 
N. 3390-640. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto < aprite 1927, u. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni eonte 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana der cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regia decreto 
legge anzidetto, 

Veduto l'elenco der cognomi da restituire in forma ita- 
lana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bratus Rodolfo fu Giuseppe, nato a 
Circhina il 17 aprile 1902 e residente a Idria, è restituito, a 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bertossi». 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di 
Idria, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà 
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 
delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 22 aprile 1931 - Anno IX 


p. Il prefetto: SpPasiano. 
(5936) 


N. 3390-639. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte: 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia T'ridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bratus Giuseppe fu Francesco e di 
Marianna Simsig, nato a Gorizia il 13 gennaio 1896 e resi- 
dente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nel- 
la forma italiana di « Bertossi ». 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 


istruzioni anzidette. 
Gorizia, addì 22 aprile 1931 - Anno IX 


P. ZL prefetto: Spasiano. 
(5937) 


N. 3390-638, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-lesge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto, 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini» 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome della signora Bratus ved. Teresa di Pietro Ma. 
carovic e di Maria Presen, nata a Gorizia il 3 febbraio 1865 
e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Bertossi ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

Bratus Raffaele fu Martino, nato a Gorizia il 5 novem- 
bre 1896, figlio. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 22 aprile 19381 - Anno IX 


p. Il prefetto: SPASIANO, 
(5938) 


N. 3390-637. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R_decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
lese. anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita» 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome della signora Bratus Marianna ved. Komel di 
Giacomo e di Marianna Brezavscek, nata a Chiapovano il 28 
aprile 1866 e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli ef- 
fetti di legge, nella forma italiana di « Bertossi ». 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 22 aprile 1931 - Anno IX 


p. 71 prefetto: Srasiano, 
(5939) 
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N. 3390-636. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione 10 forma italiana del cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto: 
legge anzidetto; : 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome della signora Bratus Maria di Stefano e di 
Maria Selach, nata a Circhina il 18 agosto 1887 e residente 
a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for- 
ma italiana di « Bertossi ». 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 22 aprile 1931 - ‘Anno IX 


p. Il prefetto: Srasrano, 
| (5940, 


N. 3390-6335. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti 

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta : 


Il cognome della signora Bratus Maria fu Francesco e di 
Caterina Pust, nata a Skocidol-Zleb (Jugoslavia) il 19 apri- 
le 1889 e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti 
di legge, nella forma italiana di « Bertossi ». 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 22 aprile 1931 - Anno IX 


p. Il prefetto: Spasrano. 
(5941) 


N. 3390-6034. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


VeAuti î1 R decreto ( aprite 1927 n 491 ehe estende n 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 


tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
aisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto: 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco der cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome della signora Bratus Martina fu Martino e di 
Teresa Makorovie, nata a Gorizia il 18 novembre 1894 e re- 
sidente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Bertossi ». 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notiticato all’interessata à termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 

Gorizia, addì 22 aprile 1981 - Anno IX 
p. LU prefetto: SpasIano, 
(5942) 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio Aecreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Bratus Giovanni di Maria Bratus, 
nato a Idria il 24 maggio 1925 e residente a Idria, è resti- 
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Bertossi ». 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di 
Idria, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 22 aprile 1931 - Anno IX 


p. ZI prefetto: Spasiano. 
(5943 


N. 3390-632. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italtana der cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto» 
leuge anzidetto; 
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Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Bratus Leopoldo fu Giuseppe e di Ma- 
ria Cerne, nato a Idria 18 novembre 1904 e residente a Idria, 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ittaliana 
di « Bertossi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Bratus Caterina di Giovanni Sulgaj, nata a Idria il 
30 aprile 1890, moglie. 


ll presente decreto, a cura dell’autorità comunale di 
Idria, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, ddì 22 aprile 1931 - Anno 1X 


p. Il prefetto: Spasfano. 
(5944) 


N. 3390-631. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto: 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 

Decreta: 

Il cognome della signora Bratus ved. Maria di Elena Cer- 
ne, nata a Trieste il 5 aprile 1867 e residente a Idria, è 
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Bertossi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 

gliari: 

Bratus Francesca fu Giuseppe, nata a Idria il 28 gen- 
naio 1900, figlia; 

Bratus Paola fu Giuseppe, nata a Idria il 18 gennaio 
1910, figlia; 

Bratus Mario illegittimo di Paola, nato a Idria il 5 
gennaio 1927, nipote. 


Il preseute decreto, a cura dell’autorità comunale di 
Idria, sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 22 aprile 1931 - Anno IX 


p. Il prefetto: Spasiano. 
(5945 


N. 3390-630. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende.a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 


nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 

Decreta: 

Il cognome della signora Bratus ved. Maria di Antonio 
Erjavec e fu Nagode Giovanna, nata a Idria di Sotto.il 18 
luglio 1904 e residente a Idria, è restituito, a tutti gli ef- 
fetti di legge, nella forma italiana di « Bertossi ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 

Bratus Maria fu Mattia, nata a Idria il 28 novembre 
1928, figlia. 

Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di 
Idria, sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 22 aprile 1931 - Anno IX 


p. 21 prefetto: SPasIano. 
(5946) 


N. 3390-700. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto ( aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti« 
tuzione in torma ttallattàa dei cognonn delle tannglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale ò agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita» 


| liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 


steriale; 
Decreta: 


Il cognome del sig. Bratuz Enrico fu Giovanni e fu Fele 
Agnese, nato a Idria il 10 luglio 1872 e residente a Idria, 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Bertossi ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

Bratuz Luigia fu Leopoldo Mocnik, nata a Idria il 15 
giugno 1873, moglie. 

Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di 
Idria, sarà notificato all’interessato a termini dell'art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 11 maggio 1931 - Anno IX 
Il prefetto: Trexco. 
(5951) 
N. 3390-699. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Vedutì il R. decreto ( aprile 1927, n. 494, che estende _ 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte» 
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nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione tb forma italiana der cognomi delle tamigle dele 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto 
legge anzidetto; 

Veduto l'elenco der cognomi da restituire in forma ita 


liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini 
steriale; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Bratuz Francesco fu Mattia e della fu 
Maria Kogej, nato a Idria il 19 gennaio 1878 e residente a 
Idria, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Bertossi ». 


{ guale restituzione è disposta per 1 seguenti suoi fami 

gliari: 

Bratuz Anna di Antonio Baloh, nata a Idria il 23 luglio 
1892, moglie; 

Bratuz Giulia, nata a Idria il 29 maggio 1915, figlia; 

Bratuz Francesco, nato a Idria il 19 luglio 1916, figlio; 

Bratuz Giuseppe, nato a Idria il 27 febbraio 1920, figlio; 

Bratuz Antonio, nato a Idria il 5 gennaio 1923, figlio; 

Bratuz Maria, nata a Idria il 24 ottobre 1924, figlia; 

Bratuz Giovanna, nata a Idria il 16 maggio 1926, figlia; 

Bratuz Andrea, nata a Idria il 29 novembre 1927, figlio; 

Bratuz Dorotea, nata a Idria il 29 gennaio 1930, figlia. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di 
Idria, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 
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Il prefetto: Tiexco. 
(5952) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Autorizzazione alla libera vendita dell’acqua minerale naturale 
estera « Source Marie Christine ». 


Con decreto del Ministro per l'interno in data 10 luglio 1931-IX, 
n. 170, la Società anonima delle acque minerali naturali del Breuil 
e Bloc è autorizzata a mettere in libera vendita, sotto il nome di 
« Source Marie Christine » l'acqua minerale naturale estera, che 
sgorga dalla sorgente Marie Christine nel comune di Breuil sur 
Couze (Puy de Dòme) Francia. 

L'acqua sarà messa in vendita in bottiglie della capacità di cir- 
ca 20 centilitri con capsula di chiusura. 

Le bottiglie saranno contrassegnate con etichette rettangolari a 
fondo bianco, delle dimensioni di mm. 160x83 sulle quali è delimi- 
tato da linee azzurre ornamentali un rettangolo di mm. 148x68. Que- 
sto a sua volta è diviso in tre sezioni verticali. Nella centrale (larga 
93 mm.) sono inserite le seguenti frasi: (a caratteri azzurri) « Eau- 
Minerale naturelle-Du Breuil-Couze (Puy de Déme); (a caratteri 
rossi) « Source Marie Christine-Carbo-Cazeuse-Alcaline »; (a carat- 
teri azzurri) « Autorisée Par l’Etat 9 Juillet 1912 - En raison de 
ses propriétés fixatrices d’oxygéne il est essentiel que cette eau - 
Soit consommée aussitòt debouchée; (a caratteri rossi) « Cie de l’Hy- 
droxydase »; (a caratteri bleu) « S. A. des Eaux minérals natural. 
les Du Breuil et Du Broc (Puy de Dòme) - Siege Social: 10 Rue 
Blanche 10 Paris ». 

Nella sezione di sinistra, a caratteri azzurri, sono elencate le 
indicazioni terapeutiche dell’acqua e cioè: Arthritieme - Rhumatisme 
- Convalescences - Lymphatisme - Intoxsications. Maladies infectieu- 
ses - Formes Catarrhales du Tube digestif et des voies urinaires ». 


A destra a caratteri azzurri, sono impressi i risultati delle analisi 
chimica e batteriologica. Fuori inquadratura (a caratteri pure uz- 
zurri) sono riportati gli estremi del decreto di autorizzazione; il 
tutto conforme all’esemplare allegato. 


(6602) 


MINISTERO CLELL'INTERNO 


Autorizzazione alla libera vendita dell’acqua minerale artificiale 
« Digestiva Gastrica Sansoni ». 


Con decreto del Ministro per l'interno in data 7 luglio 1931, nu- 
mero 166, la Società italiana delle acque minerali sintetiche « San- 
soni » è autorizzata a mettere in libera vendita, sotto il nome di 
« Digestiva Gastrica Sansoni » l'acqua minerale artificiale preparata 
nello stabilimento sito in Aosta, di proprietà del sig. Savarino Stu- 
fano. 

L’acqua sarà messa in vendita in bottiglie della capacità di un 
litro e mezzo litro, di vetro misto o mezzo bianco, a forma liscia, 
senza spalla, con fondo liscio, chinsc con tappo meccanico. 

Le bottiglie saranno contrassegnate con etichette rettangolari 
(mm. 176x110) stampate in inchiostro bleu e rosso. Sulla etichetta è 
delimitato, da una inquadratura a linee rette, uno spazio rettango- 
lare (mm. 171x78) che porta al centro il busto di Pasteur. Lungo il 
bordo superiore dell’inquadratura è scritto a caratteri alti mm. 6 
« Aqua minerale artificiale sterilizzata da tavola » e sotto tale dici- 
tura « Formula del prof. Sansoni », Altezza dei caratteri mm. 45. 

Nello spazio a sinistra della figura è delimitato da linee rosse 
un rettangolo di mm. 60x18 nel quale a caratteri rossi è scritto su 
due righe il nome dell'acqua « Digestiva Gastrica Sansoni ». Al di- 
sotto del rettangolo sono riportati gli estremi del decreto Ministe- 
riale di autorizzazione ed i risultati dell’analisi batteriologica. Dal- 
l’altro lato della figura sono riportati i risultati dell'analisi chimica; 
sotto la figura la denominazione e l’indirizzo dello stabilimento con- 
cessionario per la fabbricazione « Aosta Stabilimento S. Savarino » 
e lungo tutto il bordo inferiore le onorificenze ottenute. Nella parte 
alta dell’etichetta, fuori quadro, è scritto a caratteri rossi, alti mil- 
limitri 23 s Sansoni » e, sovrastampato a tale parola, a caratteri 
bleu alti mm. 8 « Sintetiche »; il tutto conforme all'esemplare alle- 
gato. 


(6603) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZION8 GENERALE DEL TESORO Div. I - PORTAFOGLIO 


N. 178. 
Media dei cambi e delle rendite 
tel 4 settembre 1931 Anno IX 

Francia * cri 74.96 Oro 368.94 
Svizzera . a a+ 372.60 Belgrado ; 33.70 

Londra . . «#4 92.926 Budapest (Pengo) . . — 
Olanda |. . .s% 7.712 Albania (Franco oro). 368 — 
Spagna .\. .. 170.75 Norvegia 5.111 

Russia (Cervonetz) —_ 

Belgio sl 2.665 

Svezia ; 5.115 
Berlino {Marco oro) 4.534 Polonia (Slot 213.50 
Vienna (Schillinge) 2.686 & ba a Sa em 

Praga 56.67 APRRIRIORI ; 
Romania 11.36 Rendita 3,50 % 73.95 
; 12.225 Rendita 3.50 % (1902) 68 — 
Peso Argentino) carta 5.37 Rendita 3 % lordo 44.50 
New York 19.121 Consolidato 5% . 82.10 
Dollaro Canadese 19.03 Obblig.Venezie 3.50%: 79.95 


MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore 


Rossi ENRICO, gerente 
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